COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

Provincia di Firenze

REGOLAMENTO PER LA DEFINIZIONE DEI CRITERI DI RIPARTIZIONE E DELLE MODALITA' DI ASSEGNAZIONE DEL FONDO INTERNO (2,00% DEL COSTO PREVENTIVATO DI OPERE 0 LAVORI PUBBLICI E 30% DELLA TARIFFA PROFESSIONALE PER PROGETTAZIONE URBANISTICA) DI CUI ALL'ART. 8, COMMA 13 DELLA LEGGE 127 DEL 15.5.97, INTEGRATO CON LE DISPOSIZIONI DI CUI AL DECRETO MIN. LL.PP. N° 320 DEL 07/04/1998 E LEGGE N. 144 DEL 17-5-1999 – ART. 92 DEL D. LGS 163/2006
Art. 1

AMBITO DI APPLICAZIONE E DEFINIZIONI


Il presente regolamento ha per oggetto la ripartizione del fondo costituito ai sensi dell'art. 18, comma 1, della Legge 109/94 come sostituito dall’art. 6 comma 13 della Legge 127 del 15.5.97 (Bassanini 2) e dall'art. 13, comma 4, della legge n.144 del 17.05.1999 , art. 92 del D.Lgs 163/2006 e successive integrazioni e modifiche e si applica ad ogni singola opera o lavoro od atto di pianificazione redatti internamente dalle strutture tecniche dell'Amministrazione Comunale, nonché a tutti quelli affidati esternamente, sulla base degli indirizzi politico-programmatici contenuti nel programma di legislazione ed in relazione alle obiettive risorse umane e finanziarie nelle disponibilità del Comune.

ART. 2

COSTITUZIONE E QUANTIFICAZIONE DEL FONDO

1) Il fondo di cui all'art. 18 comma 1 della Legge 109 del 11/02/1994 rivisitato dalla Legge 15/05/1997, n° 127. come modificata ed integrata dall’ art. 92 del D.Lgs 163/2006 , e successive modificazioni è costituito da una somma pari 2,00% dell’importo posto a base di gara di un’opera o di un lavoro e da una somma pari al 30% della tariffa professionale relativa ad un atto di pianificazione, particolareggiata o esecutiva, determinata ai sensi della Circolare Ministero LL.PP. del 01/12/1969, n° 6679 e 10/02/1976, n° 22 e del modello interpretativo della tariffa professionale Ingegneri ed Architetti approvato dall’Ordine degli Architetti della Provincia di Firenze nella seduta del 02/08/1993 ed è escluso di ogni altro contributo a carico dell’Ente.

Per quanto riguarda la progettazione delle opere pubbliche , nel caso la medesima sia limitata al solo progetto preliminare , si applica la percentuale del 25% sull’intera quota del 2,00%

ART. 3

PERSONALE PARTECIPANTE ALLA RIPARTIZIONE DEL FONDO

RELATIVO  ALLA PROGETTAZIONE DI LAVORI PUBBLICI ED URBANISTICA

Ai fini della ripartizione del fondo di cui all'art. 2 il personale dell'Ufficio Tecnico viene suddiviso fra le seguenti figure:

b)  RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO. Fermo restando i compiti previsti dalla vigente normativa, compete per quanto concerne l’oggetto del presente regolamento:

· il compito di sovrintendere all’intera procedura dell’elaborazione progettuale, preoccupandosi delle conformità urbanistiche, dell’acquisizione di tutti i pareri e delle approvazioni necessarie, garantendo le qualità del prodotto finale;

· attestazione dei risultati conseguiti sia sul piano delle qualità e dei tempi e dopo l’approvazione del progetto, la predisposizione dell’ordinanza per la liquidazione dell’incentivo con i criteri e le modalità indicate nell’ordine di servizio di costituzione del Nucleo di Progettazione.

· cura i rapporti con i professionisti esterni in riferimento agli incarichi di progettazione Urbanistica.

Poiché il Responsabile del Procedimento può svolgere funzioni di progettista od anche, per l’esecuzione dell’opera, di Direttore dei Lavori, esso dovrà essere in possesso del titolo di studio e della relativa abilitazione professionale secondo la normativa vigente.

Al Responsabile del Procedimento compete inoltre il coordinamento di tutte le attività di progettazione, interne ed esterne, dell’Amministrazione ed in particolare:

· controlla il rispetto delle priorità degli interventi progettuali definiti dall’Amministrazione;

· accerta nelle previsioni di bilancio, insieme alla sussistenza ed alla disponibilità dei mezzi finanziari, ordinari e straordinari, per la realizzazione delle opere, anche lo stanziamento nel bilancio ordinario del fondo, pari all’2% del costo delle medesime opere, necessario per liquidare gli incentivi;

· definisce per ogni singolo progetto, il nucleo di progettazione scelto fra il personale in possesso di specifici requisiti di competenza e professionalità, per questo redige l’ordine di servizio per l’incarico specificandovi le varie figure professionali, le relative competenze, il tempo assegnato e partecipa, qualora necessiti e ne abbia le competenze e le professionalità specifiche, direttamente alla progettazione di una o più opere, in qualità di progettista;

· accerta la conformità e la qualità del prodotto finale nonché il rispetto dei termini previsti.

· cura i rapporti con i professionisti esterni in riferimento agli incarichi di progettazione di opere pubbliche.

b)  NUCLEO DI PROGETTAZIONE. 
Ai fini di procedere alla elaborazione di ciascun progetto è costituito un nucleo di progettazione formato da personale interno; le figure professionali ed operative che vi partecipano sono tutte quelle che contribuiscono, ognuna con la propria esperienza e professionalità, alle attività intellettuali e materiali utili per la redazione degli elaborati progettuali.

Il Nucleo di Progettazione viene individuato dal Responsabile del procedimento, fra il personale interno , sia tecnico che amministrativo , anche se appartenente ad altre aree funzionali , diversa da quella tecnica .

ART. 4

RIPARTIZIONE DEL FONDO RELATIVO A PROGETTI

DI OPERE O LAVORI  PUBBLICI

PROGETTAZIONE INTERNA ED ESTERNA

Il fondo di cui all’art. 2 viene ripartito ai sensi del comma 4, art. 14 della Legge 144/99 fra il Responsabile Unico del Procedimento e le varie categorie professionali dell’Ufficio Tecnico che intervengono nella progettazione nonché nelle successive fasi della direzione dei Lavori e del Collaudo sulla base delle seguenti percentuali e pesi ponderali:

PROGETTAZIONE INTERNA

	FASI
	FIGURE PROF.LI
	PERCENTUALE
	PESO PONDERALE

	A
	Responsabile del procedimento, collaboratore Resp.le proced. ;
	5
	100

	B
	Progettista e DD.LL.
	55
	100

	C
	Collaboratori tecnici ed amministrativi
	35
	100

	D
	collaudo o C.R.E. , collaboratore ..
	5
	100

	
	
	100
	


PROGETTAZIONE AFFIDATA A TECNICO ESTERNO

In riferimento alla deliberazione della G.C. nr. 17 del 06/02/2002 , l’importo derivante dall’applicazione della tabella “B6” del D.M. 04/04/2001 viene così suddiviso :

	FASI
	FIGURE PROF.LI
	PERCENTUALE
	PESO PONDERALE

	A
	Responsabile del procedimento, 
	60
	100

	B
	Collaboratori tecnici
	25
	100

	C
	Collaboratori amministrativi
	15
	100

	
	
	100
	


ART. 5

RIPARTIZIONE DEL FONDO RELATIVO

ALLA PROGETTAZIONE URBANISTICA

1) PROGETTAZIONE INTERNA

Il fondo di cui all'art. 2 viene ripartito fra il responsabile del procedimento, il progettista e le varie categorie del personale dell'Ufficio Tecnico che intervengono nella progettazione nel caso in cui il progetto venga redatto internamente sulla base delle seguenti percentuali e pesi ponderali:

	
	
	PERCENTUALE
	PESO PONDERALE

	A
	Responsabile del Procedimento
	10%
	intera quota

	B
	Progettista
	
	

	C
	Collaboratori Tecnici del progettista.
	60%
	

	D
	Collaboratori Tecnici che hanno partecipato marginalmente alla redazione del progetto
	
	

	E
	Collaboratori tecnici che hanno eseguito la parte grafica e Istruttori dir. Amministrativi
	20%
	

	F
	Collaboratori amministrativi
	10%
	


Qualora un soggetto ricopra contemporaneamente più ruoli, partecipa alla ripartizione per ogni categoria corrispondente e gli spetterà un compenso pari alla somma delle singole voci.

ART. 6

LIQUIDAZIONE DELLE QUOTE INDIVIDUALI RELATIVE AL

FONDO PER PROGETTI DI LAVORI PUBBLICI ED URBANISTICI
1) Alla liquidazione delle quote individuali si provvede con determina di liquidazione del Responsabile del Procedimento, da trasmettere al Settore Ragioneria, entro il mese successivo alla maturazione del fondo, al fine dell'erogazione contestuale dello stipendio del mese successivo.

2) La liquidazione ha per oggetto sia i progetti preliminari che definitivi ed esecutivi secondo le seguenti percentuali :

· progetto preliminare 25 %

· progetto definitivo 45 %

· progetto esecutivo 20 %

· dd.ll. , contabilità , collaudo 10 %

3) La liquidazione delle spettanze relative alla progettazione Urbanistica calcolate ai sensi dell’art. 5 del presente Regolamento, potrà avvenire in due tempi diversi:

· “60% alla trasmissione del progetto agli organi competenti per l’approvazione;

· 40% trascorsi 6 mesi dalla consegna del progetto

Nel caso in cui la progettazione sia effettuata, ma il Piano Urbanistico non venga approvato per motivi sopravvenuti non dipendenti dal personale interno coinvolto, la liquidazione delle spettanze dovrà comunque aver luogo secondo le modalità di cui sopra.
ART. 7 

ISCRIZIONE ALL'ALBO PROFESSIONALE E ASSICURAZIONE

1) L'Amministrazione provvede al rimborso delle spese per l'iscrizione agli Albi Professionali dei Progettisti, dall’entrata in vigore della legge 109/94 come modificata ed integrata dal    D. Lgs 163/2006.

2) L'Amministrazione provvederà a stipulare, secondo le disposizioni di cui al Regolamento della Legge Merloni, apposita polizza assicurativa per la copertura dei rischi derivanti dalla progettazione.

ART. 8
DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

1) La liquidazione degli incentivi relativi ai progetti già redatti o affidati alla data di entrata in vigore del presente accordo avviene in occasione della prima liquidazione utile nei tempi e nelle modalità stabilite dagli artt. 4, 5 e 6.

    Qualora le somme necessarie non siano già state impegnate o accantonate in occasione dell'approvazione dei progetti o del conferimento degli incarichi, l'Amministrazione si impegna a stanziarle non appena reperite le risorse occorrenti.

2) L'attività di progettazione interna viene espletata nel normale orario di lavoro.

